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m' banno dclto, che l'.inello lia dnlo 
Il Nostro Prence alla Sua cara Dama, 
E nel mentre che a Lei l' Ita presentalo 
Essa gli porse una lucente lama: 
Disse = il nemico vincerai con questa, 
Ed io d' allor li cingerò la lesta: 
'Fi sarà premio al Nobile Sudore 
In un col mio dei popoli l'amore. 
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Prode c gentil l'Allobrogo 
Prence d' llatta Jiella 
D' ogni regal donzella 
Fa it nobile desir. 

No, no » Di Ciel men limpido, 
No, no d' estranio lido 
A noi non venga, io gildo 
Donna al futuro Sir. 

Gli alti desUni a compiere 
Di nostra alma contrada, 
Forti di senno e spada 
Vogliam d' Italia i Tte. 

Nata vicino al Soglio, 
A questo Sol nodrita 
Più eh' altre Margherita 
Forse gentil non è? 
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Discorre in Lei purìuiino 
Sangue, cbe ma! non mente: 
Lo SH r Itala gente, 
E [ulto il mondo il s;i. 

Di voi Odcntt! il popolo 
A cosi novo serio 
Di Margherita c Umberto 
il bel nome darè. 

E iniialEeT& tn il giubitO) 
E r alIeiHa Teraf^ 
D' uns BBgliardK pace 
Vive praBbiere al Ciai. 

E qual è terra povera 
Cbe geme ancor nel pianto, 
Fia cbc di poro Incanto 
Torni perenne ostel !... 
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Se avessi l' ali d' une rondinins, 
A Fiorenza gentil vorrei volare; 
Ancor che sola, debole e tapina, 
Non temerei pericoli di mare, 
Sol per veder lo Sposo e la Regina, 
E nel vederli la vista beare; . 
E loro presentare un maziolìno 
Di viole, di gjgli, e d'amorino!... 

A te vorrei volar, Fiorenza bella. 
Sol per veder lo Sposo e la sua Slells I.,.. 
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U'htin detto che lo Sposo ha un fiero aspello 
Da far gelare a' suoi nemici il corei 
Ma eh" è tónlo gemile, m' hanni) dello, 
Nella slessa flcrezza c onesln ardore. 
Oh!... Il volto della Sposa!... Benedetlo 
Quel volto tanto bello e pien d'amorel... 
Mi parrebbe dischiuso il paradiso 
Se potessi mirar quel caro viso!.... 

A le vorrei volar, Fiorenza bella. 
Sol per veder Io Sposo c la sua Stdiai... 
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Sognai, die Amor dall' tìlry 
Sceso posava in un giardino i vanni 
E l'arco e la feretra; 
■ Sotto meomi panni > 
Fior da fiore scefdiea, 
E n' inlessea — con opera innonda 
Misti a Trondc di quercia una ghirlanda. 

Indi vidi per quelle 
Ajiiole correr testivi garzoni; 
E uno sluol dì donzelle 
Cantar il'iinior canzoni: 
E liete precorrendo 

Fior spargendo — n' andar' pel suo cammino 
Al Figlio del Cultor di quel giardino. 



E iiilanta ,i lui voiiìn 
Unn <ion7.clla incontro, e un all^o sluolo; 
E poscia Amor li unla 
Con la gliirlauda,- e 'I vtìo 
Quinci lieto sciogliea, 
E sorridea; — chi con pace secura 
Avea nei cori spenta ogn' altra cura. 

Pur mr parea quel caato • 
• Come di genie che si raccomanda •; 

Di cui, frenalo il piaiilo, 

Dolcu liei i^uri s|inii(!n 

Novo licor lo Spcne 

E Iti pene — molccndo sì v'inspiri 

D'une sperala pace alli desiri!... 

E vidi in altra parla 
— All' aspello mi parvero Sorelle — 

Scinte, e le ircccic s parte 

Cinque vaghi: donzelle: 

Nel duolo arcan rirecolto 

11 bel volto — e commosse da gpavenio 

Per Ire belve che lor dctvan tormento... 

La gente desiosa 
Dì pace, le guardava miserando; 



& inoiridla la Sposa 
Tacita sospirando-. 
E le nwrla nel viso 

Il sorriso... — il gttrione io scorsi allora 
Cacciar dal suo Cardio le belve [dorai.,. 

E consolar le meste 
Donzelle, e adduric alla Sposa d'intorno; 
Inili vidi le feste 
In []i]el fatai soggiorno 
Bicom porsi più grate 
E beate — in fraterno allo d' amore, 
Alta poja riaprir le genti il core 

Dalle pupille l' ombra. 
Onde plii lieve il sonno le suffolce 
In sul mattino e adombra, 

Già si dilegua; e dolce 

Il sobrio jnir s' invola, 

E snlii — mi rinian la rimembranza!.... 

Or desio io senio ancor nova esultanza... 

E in lo riveggio, Umberti), 
Del glardiniero eletto il prode iiglio; 
E la Sposa, ed il serto 
D'Amore io maraviglio. 
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E più lielc udii'ai nosDc canzoni ! . 

L' iiale sorti adcoìpi 
Forte del braccio, o Uralisrlo, e insirm del co)'e 
Si eh' Italia de' lenìpi 
Ripigli lo splendore !... 
Licia allor la vedroi 

Sciolta àa' ncai — suo Campione nudace 
■ Della moli' ani») sospirata pace ■- 



Allievo d(l Tcno . 




